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S Nota 
economica 

Domani per • salari e l'occupazione 

La Rumianca 
reclamizza 
una frode 

: MILANO, 7. • 
La Rumianca dimostra 

come si possono sottrarre 
al ficco tre miliardi di 
utili. Lo fa da tre anni in­
disturbata. Quest'anno ha 
addirittura reclamizzato 
l'operazione con inserzio­
ni a pagamento sui mag­
giori quotidiani. Nel suo 
comunicato di fine marzo 
lia presentato la trovata 
come un capolavoro a fa­
vore degli azionisti. L'au­
tentica frode fiscale che 
ne consegue è impostata 
in tre tempi. Parte dal­
l 'aumento di capitale. Pas­
sa tramite la mancata di­
stribuzione dei dividendi. 
Si conclude con l'attività 
di una società finanziaria 
di comodo controllata dal­
la società. Entriamo nei 
particolari di quest'opera­
zione resa possibile dalla 
debolezza della legislazio­
ne creditizia. 

DIVIDENDI — Il Con­
sigl io della Rumianca ha 
deciso di non distribuire 
dividendi. L'ha reso noto 
nel comunicato alla stam­
pa in vista dell'assemblea 
degli azionisti convocati 
per il 27 aprile. Sulla man­
cata distribuzione dei di­
videndi è stata imbastita 
l'operazione di aumento 
del capitale. Saranno di­
stribuite sei nuove azioni 
per ogni cento possedute. 
I dividendi saranno rein­
vestiti tramite un abile 
accorgimento giuridico. 
Gli azionisti che vende­
ranno i loro diritti avran­
no diritto ad un profitto 
del 6% esente da ogni 
« trattenuta di acconto ». 
In altri termini l 'aumento 
di capitale consente di 
evadere la cosiddetta < ce-
dolare secca ». 

CAPITALE — La « ce-
dolare secca > v iene elusa 
tramite l'aumento di capi­
tale. L'espediente che ren­
de possibi le l'operazione 
è il seguente . L'aumento 
di capitale — pur consen­
tendo utili immediati — 
non costituisce reddito. 
Dove non esiste reddito 
non si possono applicare 
imposte. Con questa di ­
stinzione bizantina si può 
eludere la « cedolare sec- ! 
ca >. Come altri gruppi 
chimici minori, la Ru­
mianca ha urgenti proble­
mi finanziari da risolvere. 
Da un lato tende quindi 
ad attirare i risparmiatori 
facendo guadagnare i suoi 
azionisti al riparo del fi­
sco; dall'altro mette a 
frutto la famosa operazio­
ne « titolo ex-elettrici ». II 
comunicato della Rumian­
ca mette infatti in ev iden­
za che notevole parte de­
gli utili (2.874 milioni 
contro i 738 del preceden­
te esercizio) è derivata 
dall 'operazione sui « titoli 
ex-elettrici ». Si tratta del­
l'incetta di titoli elettrici 
che la Rumianca fece 
dopo la nazionalizzazione 
del settore. 

AUMENTO — La parte 
conclusiva del comunicato 
Rumianca tratta dell'* au­
mento gratuito di capita­
l e » . Attraverso la distri­
buzione di azioni gratuite 
o mediante la vendita dei 
relativi diritti di opzione 
— si legge nel comunica­
t o — gli azionisti potranno 
ricavare un reddito del 
6% circa. Una società fi­
nanziaria controllata na­
turalmente dalla Rumian­
ca è pronta a comprare, o 
megl io a < garantire lo 
'assorbimento dei diritti 
eventua lmente messi ili 
vendita dagli azionisti » 
[ad un prezzo non inferiore 
a lire cento per diritto. 
^Considerando approssima­
t ivamente il valore della 
operazione, si sottraggono 
alla imposizione fiscale 
[quasi tre miliardi. 

CARENZE — Dicevamo 
[che le manovre della Ru-
frninnen sono possibili per 
l e carenze della nostra le­
gislazione in materia di 
credito. « Chi se ne inten­
d e » — si dice negli ann­

ienti economici mi lane­
s i — può eludere le rifor­
m e servendosi del le vec-
[chie leggi vigenti . Per 

[iiesto certe riforme han-
o addirittura dato l 'avvio 

[a nuove speculazioni. E' il 
[caso del la l egge Tremello-

i sulla nominatività del le 
[operazioni che consenti 
una grossa speculazione 

[al ribasso. Anche la legge 
ÌVanoni non ha scalfito le 
posizioni dei grossi eva­
lori. E' infatti noto che i 

'grossi gruppi finanziari 
riescono ad eluderla gra­

ie ad una legislazione ge-
inerale che consente la for­
mazione di società a cate­
na, il cumulo de l le cariche 
societarie, le connessioni 
con società straniere. Dal-
l'annunciata nominatività 
dei titoli si torna infine al­
l'* anonimato » grazie ai 
fondi di invest imento che 
saranno istituiti in Italia 
con un decreto di l ecce 
già presentato. In altri 
termini il ce ichio si chiu­
de lasciando le cose come 
stavano. 

m. m. 

METALLURGICI FERMI A GENOVA 
La Spezia 

Ansaldini in sciopero 
in difesa del cantiere 

Fra un mese non ci sa­
rà più lavoro • li gover­
no vuol chiudere • Oggi 
una delegazione a Roma 

LA SPEZIA, 7. 
7 duemila ansaldini hanno 

ripreso con vigore la lotta 
contro la chiusura del can­
tiere. Stamane sono scesi in 
sciopero e hanno percorso 
in corteo le strade cittadi­
ne. . « No alla chiusura del 
liuggiano »; < Chiediamo 
una nuova politica cantieri­
stica e marinara »; < Voglia­
mo subito commesse di lavo­
ro e l'ammodernamento del 
cantiere »; queste frasi, che 
sintetizzano i motivi della 
diffìcile lotta condotta unita­
riamente dalle tre organizza­
zioni sindacali, erano scritte 
nei cartelli posti in testa al 
corteo. 

Ancora una volta la popo­
lazione ha solidarizzato con 
i lavoratori in sciopero per­
chè tutti gli spezzini st ren­
dono conto dell'estrema 
drammaticità della situazione 
a causa della sempre più in­
combente minaccia di chiu­
sura del cantiere. Tra un 
mese, con il varo dell'ulti­
ma nave, posta sullo scalo. 
il cantiere di Muggiano sa­
rà completamente inattivo. 
Su centinaia e centinaia di 
lavoratori grava la minaccia 
della riduzione del già basso 
salario. In concreto si sta rea­
lizzando il « piano » quin­
quennale del governo che 
prevede la drastica riduzio­
ne del potenziale dei cantie­
ri italiani. 

Per questo, negli incontri 
avuti con le autorità locali, 
una delegazione di lavorato­
ri e sindacalisti ha chiesto 
prima di tuffo immediate 
commesse. Il sindaco ragin-
nier Musiani ha informalo 
che a nome del comitato cit­
tadino costituito per la di­
fesa del cantiere, le autorità 
locali hanno chiesto ripetu­
tamente un incontro col mi­
nistro Pieraccini. Ai membri 
del governo il sindaco, il pre­
fetto e il presidente della Pro­
vincia, hanno inviato tele­
grammi per informarli dello 
stato di tensione ed ansia e-
sistenti tra i lavoratori e la 
cittadinanza spezzina. 

Domani partirà per Roma 
una delegazione di lavorato­
ri dell'Ansaldo per incontrar­
si col ministro del Bilancio. 
Viene annunciata intanto una 
riunione delle segreterie na­
zionali delle tre organizza­
zioni di categoria dei metal­
lurgici. Scopo della riunione 
è quello di preparare una 
manifestazione dell'infero set­
tore dello cantieristica per 
chiedere al governo il muta­
mento degli attuali indirizzi 
di politica mannara. 

Sciopero alla Bor-

letti — Azione 

generale anche a 

Milano ? 

Domani, oltre quattordici­
mila metalmeccanici delle 
aziende genovesi a parteci­
pazione statale, < Ansaldo >, 
« Ansaldo San Giorgio » e 
< Delta » e della ferriera 
« Bruzzo » di Bolzaneto, scen­
deranno in sciopero unitaria­
mente per rivendicare una 
nuova politica salariale e di 
piena occupazione, il rispet­
to del diritto di contrattazio­
ne di tutti gli aspetti, nor­
mativi e salariali, del rap­
porto di lavoro e concreti im­
pegni da parte delle aziende 
per quanto riguarda sia le 
prospettive di ammoderna­
mento tecnico degli impianti 
che i piani produttivi azien­
dali e di gruppo 

Lo sciopero unificatore del­
la lotta articolata condotta 
nelle diverse fabbriche, sia 
in quel le statali che nella 
ferriera di Bolzaneto, è stato 
deciso dai tre sindacati di 
fronte alla resistenza oppo­
sta dalle direzioni alle riven­
dicazioni dei lavoratori, che 

Bruxelles 

MEC, CECA, Euratom: 
oggi Infirma del 

trattato di fusione 
L'unificazione delle tre comunità avviene nella carenza df 
una prospettiva politica - Fanfani a colloquio con Hallstein 

BRUXELLES, 7. 
Domani i ministri degli este­

ri ilei • sei - paesi della Comu­
nità Economica Europea firme­
ranno — in una seduta del con­
siglio dei ministri della orga­
nizzazione — il trattato die 
sancisce la fusione denti esecu­
tivi delle cosidette * tre comu­
nità -: il Mercato Comune eu­
ropeo. la Comunità europea 
carbone e acciaio (CECA), e la 

nuova commissione esreutira 
unica sia insediata a partire dal 
l gennaio I0ti6, con il compito 
di attuare nel corso di tuie an­
no il concreto processo di iute-
orazione dei tre enti. Con l'ini­
zio del 1967 dovrebbe essere 
possibile anche modificare i trat­
tati di Parigi e di Roma in mo­
do che diventino conformi o 
anzi difendilo un unirò truf­
fato La commissione esecutiva 

Comunità europea per l'energia]unificata avrà all'inizio (come 
nucleare, menilo conosciuta con 
il nome di Eurainm Come è 
nolo, il secondo di questi tre 
enti, istituito con il trattato di 
Parigi nel I95:i. è precedente 

finora le romiiu.ssiorii distinte 
di ciascuna delle tre comunità) 
•luattordici metnbri — tre per 
la Francia, la Germania-ovest 
e l'Italia, due per il Belgio e 

aglialtri due. nati con i fmirriti [l'Olanda. uno per il Lussembur 
di Roma del 195S. e ha geduto 
finora di uno statuto dii'C.-.so e 
più autonomo rispetto ai Gover­
ni. cioè con maggiori poteri at­
tribuiti alla sua Commissione 
esecutiva, di quanto non ne sia­
no riconosciuti alle Commistio­
ni esecutive del MEC e del-
l'Euratom 

L'accordo, in base al quale 
tara firmato domani l'atto di 

LA SPEZIA — Un aspetto del corteo degli « ansaldini » per le v ie della città, durante 
lo sciopero di ieri. 

La lotta dei 40 mila gommai 

Pirelli taglia i tempi 
e rifiuta il contratto 
Fermi gli stabilimenti del ramò a Milano e Torino 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Allo sciopero pienamente 
riuscito del turno di notte di 
ieri sera, è seguita oggi alla 
Pirelli Bicocca (la più grande 
fabbrica milanese con i suoi 
13 mila lavoratori), la quasi 
completa astensione desti ope­
rai del secondo turno di lavo­
ro. La fabbrica è rimasta 
quindi nuovamente bloccata, 
come lo era stata la scorsa 
settimana, nelle prime quat­
tro giornate di sciopero pro­
clamate dai sindacali per il 
rinnovo del contratto. 

A Torino, il programma di 
agitazioni e iniziato oggi con 
uno sciopero per turni nel 
gruppo Pirelli. Alla fermata. 
che ha visto l'adesione del 98 
per cento della maestranza. 
hanno partecipato gli operai 
del primo turno e del «nor­
male ». Domani scioperano 
quelli del secondo turno e ve­
nerdì i lavoratori del terzo 
turno. Gli operai della Superga 
invece fermeranno il lavoro 
per 48 ore nelle giornate di 
venerdì e sabato mentre tut­
te le altre aziende (Michelin. 
CEAT, Incet) saranno chia­
mate in lotta sabato e lunedi. 

A Milano, dove nel corso 
dell'ultimo sciopero gli operai 
manifestarono davanti al « Pi. 
rellone », il grattacielo del mo­
nopolio della gomma (domeni­
ca a Ciniscllo Balsamo, la Ca­
mera del lavoro aveva inoltre 
organizzato un corteo ed un 
comizio) per martedì 13 è in 
programma una manifestazio­
ne degli operai Pirelli. 

Trattative 

contrattuali per 

i dipendenti 

delle cooperative 

SAROM 1964; 

5 miliardi 

e meno 

di utili 
Il bilancio 1964 del le Car­

tiere Burgo si è chiuso, al 
netto dei normali ammorta­
menti di l ire 2 miliardi e 
175.957.167. con una ecceden­
za attiva di un miliardo e 
144.547.984 lire. 

Le disti l lerie « Italia » di 
Milano hanno distribuito, 
per il 1964. un dividendo di 
75 lire per azione, pari a 
quello dello scorso anno. 

La SAROM. raffinazione 
olii minerali, ha chiuso il 
suo bilancio dell 'anno scorso 
con un utile di 5 mil iardi . ! m < ^if icà""avanzate unitaria-
a92 milioni e 694 mila lire.T 
pur avendo destinato 3 mi­
liardi e 29 milioni ( e cioè 742 
milioni in più dell'anno pre­
cedente) agli ammortamenti 
e all'aumento del patrimo­
nio. L'esercizio 1963 si chiu­
se con un utile netto di un 
miliardo e 70 milioni. doDO 
uno stanziamento per am­
mortamenti di 2 miliardi e 
287 milioni. 

Gli affari, nel '64. sono 
andati bene anche per la 
Compagnia Italiana grandi 
alberghi, con un dividendo 
di 70 lire per azione come 
nel '63. 

Le trattative per il r innovo 
del Contralto per i dipenden­
ti delle cooperative di consu­
mo sono state convocate per 
il 10 aprile prossimo presso 
la sede della Lega nazionale. 

Le trattative interessano 
circa 15 mila lavoratori di­
pendenti dei vari movimenti 
cooperativi del settore com­
merciale. Il v igente contrat-i 
to. st ipulato il 13 lugl io! 
1962, e scaduto il 31 dicem j 
bre 1964. 

Le principali richieste di 

Il sesto m e s e della battaglia 
contrattuale dei gommai (a 
novembre infatti le trattative 
vennero interrotte in seguito al 
rifiuto degli industriali di con­
siderare le richieste dei sin­
dacati) è iniziato quindi in 
« crescendo ». Oltre al tratta­
mento salariale, l'urgenza di 
regolare e contrattare cottimi 
e qualifiche, di contestare cosi 
la politica del padrone che ten­
de ad aumentare i ritmi di la­
voro ed a ridurre i salari, ai 
lavoratori viene riproposta 
ogni giorno dalla stessa realtà 
della fabbrica. 

Alla Pirelli Bicocca. adi 
esemplo, ogni giorno viene re­
visionata in media una tabella 
di cottimo, ovvero si taglia il 
tempo di lavorazione ad una 
squadra di lavoro. Dieci, ven­
ti ed anche più operai perdono 
cosi altro salario. Con questo 
ritmo, che tende ad aumentare 
ulteriormente, Pirelli sta por­
tando avanti nella sua più 
grande fabbrica la « riorga­
nizzazione » del lavoro, e que­
sto è il prezzo che ogni giorno 
i lavoratori sono costretti a 
pagare. 

Le tabelle di cottimo che 
nello scorso anno sono state 
• revisionate » (ossia tagliate o 
rifatte di nuovo con un au­
mento comunque sempre dei 
ritmi di lavoro) sono circa 350. 
ma a giudicare dall'andamento 
del fenomeno nei primi mesi 
di quest'anno, alla fine del '64 
saranno molte, ma molte di 
più. 

E' d'altra parte un fenomeno 
tipico dei momenti di • rilan­
cio • della produzione nella 
grande fabbrica milanese. Nel 
'60, alla fine di un lungo pe­
riodo di dicci anni in cui ben 
7 mila lavoratori erano stati 
allontanati dall'azienda e non 
sostituiti da nuove leve, ben 
600 cartelle di cottimo venne­
ro modificate ed altrettanti 
tempi di lavorazione debita­
mente tagliati. 

Oggi il fenomeno si ripete: 
nel corso dell'anno passato, gli 
organici hanno ripreso a dimi­
nuire. Ben mille lavoratori so­
no stati allontanati dallo sta­
bilimento della Bicocca, men­
tre veniva ridotto l'orario nel­
la maggioranza dei repartì e 
anche oggi la metà della fab­
brica è al di sotto delle 48 ore 
settimanali. E contemporanea­

mente si tagliano i cottimi ed 
i salari. Da questa nuova real. 
tà nasce e si riconferma nel 
lavoratori la volontà a soste­
nere con l'azione sindacale la 
piattaforma rivendicativa ela­
borata all'inizio della battaglia 
contrattuale, e la necessità di 
costringere gli industriali a 
rinnovare il contratto su quel­
la base. 

r 

mente da tutti i sindacati, ri 
Guardano un nuovo assetto 
della classificazione e l'istitu­
zione dei coefficienti di re­
tribuzione, il conglobamento. 
modifiche all'istituto dell'ap 
prendistato. la riduzione del­
l'orario di lavoro e l'estensio­
ne dei congedi extrafestivi 
da due mezze giornate al 
mese a una mezza giornata 
settimanale, la parità norma­
tiva degli operai con gli im­
piegati. la giusta causa nei 
l icenziamenti e il riconosci­
mento dei diritti del sinda­
cato nelle aziende. 

I cambi 
Dollaro USA 623.465 
Dollaro canadese 575.75, 
Franco svizzero 143,90 
Sterlina 1743,50 
Corona danese 90,25 
Corona norvegese 86,91 
Corona svedese 121,55 
Fiorino olandese 173,60 
Franco belga 12,5275 
Franco francese n. 127,461 
Marco tedesco 157.14 
Peseta 10,34 
Scellino austriaco 24,185 
Scudo portoghese 21,475 
Peso argentino 2,40 
Cruzeiro brasiliano 0,25 
Sterlina egiziana 787,50 
Dinaro jugoslavo 0.525 
Dracma 20,20 

1 
I Scioperi 

e convocazioni \ 
per i braccianti I 

Dopo lo sciopero unitario | 
attuato lunedi scorso a Ver­
celli oggi scioperano, su I 
decisione della CGIL , CISL • 
e U I L , I braccianti a Forl ì , i 
Lo sciopero è stato deciso | 
dai sindacati a seguito del­
la rottura delle trattative I 
per il rinnovo del contratto I 
provinciale dei braccianti. . 
Nel corso della giornata si I 
attueranno quattro manife­
stazioni a Forl ì , Cesena, I 
Savignano, Cesenatico. | 

La intransigenza padro­
nale sta provocando l'ina- I 
sprimento della tensione so- • 
ciale in molte altre provin- • 
eie. Al momento attuale so- | 
no rotte le trattative o esi­
ste il rifiuto padronale a I 
rinnovare i contratti prò- I 
vlnciali scaduti in 35 prò- . 
vincie, fra cui molte delle I 
fondamentali zone braccian- ' 
tili del Paese (Vercell i . Bre­
scia. Milano, Pavia, Rovi­
go, Venezia, Verona, Forl ì . 
Ravenna, Roma, Napoli 

conferma una linea tesa a rii.sionc. è stato raggiunto il 2 
mortificare il sindacato, a ne-(marzo scorso, e prevede che la 
Kare i diritti di contrattazio­
ne, ad applicare la politica 
di blocco salarialo scelta dal­
la Confindustria per rilan­
ciare il processo di accumu­
lazione capitalistica. 

Lo sciopero di venerdì si 
ripropone, inoltre, di richia­
mare l'attenzione della pub­
blica opinione e degli organi 
ministeriali sulle precise re­
sponsabilità delle direzioni 
sull* aggravamento della si­
tuazione produttiva dei com­
plessi i cui dipendenti sono 
costretti alla lotta e a solle­
citare la Fincantieri e la Fin-
meccanica ad affrontare con 
urgenza il problema del fi­
nanziamento e del lo svi lup­
po del le aziende IRI geno­
vesi. 

A Milano, alle 10 di ieri, i 
lavoratori della Borletti han­
no abbandonato il lavoro e 
sono scesi sul le strade e poi 
sulla piazza a lato della fab­
brica per partecipare al co­
mizio unitario. Allo sciopero 
e alla manifestazione hanno 
partecipato anche gli impie­
gati. Alla base della lotta c'è 
anzitutto la richiesta de) pre­
mio di produzione che Bor­
letti — uno dei firmatari del 
contratto dei metallurgici — 
non vuole contrattare nella 
sua fabbrica. Ma, insieme al 
premio i lavoratori pongono 
tutta una serie di rivendica­
zioni e laborate nel corso di 
riunioni di reparto, e che ri­
guardano i tagli dei tempi , le 
pause al le catene ( « i dete­
nuti di San Vittore hanno 
un'ora di libertà al giorno 
Gli operai delle catene hanno 
solo 12 minuti >, dice un car­
tellone preparato dai lavora­
tori) . i guadagni di cott imo. 
i trasferimenti, ecc. 

Nella stessa giornata di ieri 
si sono fermati i lavoratori 
dell'Alfa Romeo del Portello 
(quelli di Arese si fermeran­
no domani) mentre numero­
se altre aziende sono in agi­
tazione e già, dopo la fer­
mata al TIBB. si annunciano 
altri scioperi e manifestazio­
ni a Milano, a Ses to S Gio­
vanni e a Monza. In nume­
rose assemblee i lavoratori 
chiedono che l'attuale fase di 
.•otta articolata sia rilanciata 
da uno sciopero generale di 
tutti i metallurgici che per­
metta di unificare le piatta­
forme nvend ica t ive e di to­
gliere al padronato ogni illu­
sione sulla forza e la capa­
cità dei lavoratori non solo 

do — ma questo numero sarà 
ridotto dopo tre anni a nove 

La fusione delle tre comu­
nità — presentata come una 
necessaria * razionalizzazione -. 
di interesse quasi più ammini­
strativo che politico, del pro­
cesso di integrazione dei • sei • 
— ha comportato sul piano or-
•lanizzativo la concessione al 
Lussemburgo, sede finora della 
CECA, di un comperilo con l'at­
tribuzione della sede di una 

Col « P iano d ' i r r igaz ione >» 

Colpo di mano 

all'Ente per 

la Valdichiana 
I « tecnici » hanno elaborato il programma pas­
sando sulla testa del Consiglio d'amministrazione 

' |jdi respingere il ricatto fra 
i - • • 

Bari , Brindisi, Foggia, Lee- -, , 
ce. Taranto, Matera, Reg- J s a l a n o e occupazione, ma di 
gio Calabr ia) . Sono inoltre II passare decisamente al con-
in atto trattative In undici ' trattacco. Signif icat ivo è i l 
Provincie, mentre sono in l! fatto che questa ripresa della 
« a ? ^ , f J n M ? l , e " t V e f t Ì . 7 \ a * ' I -otta dei metal lurgic i sia ca­
ne i contratti provinciali in •' . . • . * » M _ j , 
dieci Provincie Complessi- \ fa t tenzzata a Mi lano dal -
vamente è perciò aperta la ' t i n n i t a dei t re sindacali Cosi 
vertenza per il rinnovo dei l e t a m a n e , parlando ai Iavora-
contratti provinciali in 56 I;tori della Bor le t t i . sia Sciavi 
Provincie. . Idei la F I O M che Antoniazzi 
i . r VL ?e . . d e " a

 w
c o , o n i a I d e i l a F I M - C I S L hanno affer-la Confagricoltura ha con- ' , . - • , . 

vacato per domani I «inda- , ' m a , ° c o n ? . e n o n v l f ' a , a ' t . r a 

catl per un - e s a m e pano- L strada, al i infuori della lotta. 
rami co del rapporto di co- Vper costringere i padroni a 
Ionia parziaria . . Anche In I mantenere gli stessi patt i che 
questo settore la situazione Ijhanno firmato, e per difen-

eccettua Reggio Calabria I L 
ove. dopo la recente gran- *' 

è estremamente tesa Se ai , i j . . „• .. 
" * • a e mi «'dere e portare avanti il po-dei lavo-ere contrat tuale 

de lotta, sono in atto le ' trat . t i ra tor i . 
tative, in tutte le altre prò- | j 
vincie esiste una pregiudi­
ziale opposizione padronale I 
alla negoziazione sindacale. • 
Questa posizione negativa il 
ha già provocato sciopero |{ 
e manifestazioni, di cui l'ul. I 
ti ma espressione in ordine l' 
di tempo è stata la giornata |! 
di lotta del 29 marzo. J 

Va segnalato inoltre lo |< 
sciopero dei forestali a Co- ' 
senza il 10 aprile. Alla base i 
dello sciopero la richiesta | j 
dell 'apertura dei cantieri 
forestali quasi tutti chiusi I I 
da molti mesi e l'aoertur» l ; d l ^ i ] a n o , Torino, Siena. Reg 
di trattat ive per adeguare .' -
Il contratto di questi lavo- I 
ratorl . ' 

Infine, note di agenzia In- | 
formano che il ministro del | 

Dai ministri 

delegazioni 

di lavoratrici 
Una delegazione di lavoratri­

ci provenienti dalie Provincie 

Lavoro ha convocato le 
oarti o- r la trattativa sul I 
contratto dei braccianti. I 
Nessuna organizzazione ha • 
finora fatto conorcere la I 
propria posizione In me-

?:o E.. Savona. La Spezia. Forlì. 
Roma sarà ricevuta stamattina 
dai Ministri del Lavoro, dei La­
vori Pubblici. dell'Istruzione e 
del Bilanc.o L'iniziativa è stati 
presa daUTnione Donne Italia­
ne. in considerazione della gra­
ve situazione in cui si trovano 
le lavoratrici. La delegazione. 
infatti, illustrerà ai min.stri del-

I rito. Il Io proposte per superare la 

^ mmmm «^_ ^ _ ^ _ _ _ llcr.si economica. 

Per la seconda volta 1 « tec­
nici » dell'Ente Valdichiana, 
un organismo a cui la legge 
affida ampie facoltà d'inter­
vento nell'agricoltura dell'Um­
bria e della Toscana, sono pas­
sati sulla testa degli organi 
democratici di direzione. La 
prima volta, alla vigilia della 
costituzione del Consiglio di 
amministrazione, il commissa­
rio governativo (ora dirigente) 
si permise di tracciare alcuni 
orientamenti per l'attuazione 
del piano d'irrigazione che non 
gli competevano affatto, e a 
maggior ragione sospetti nel 
momento in cui si ritardavano 
ingiustificatamente le nomine. 

Óra siamo di fronte addi-
rittum alla elaborazione del 
« Piano d'irrigazione ». cioè di 
un progetto che. con la tra­
sformazione irrigua di 170.000 
ettari, rivoluziona l'economia 
agricola delle province di Pe­
rugia. Siena ed Arezzo senza 
che il Consiglio di ammini­
strazione abbia potuto espri­
mere preventivamente le sue 
direttive. 

E' vero che il « Piano • vie­
ne chiamato prudentemente 
• Studio informativo ». ma tre 
naginette di premessa annul­
lano qualsiasi illusione circa 
la portata del progetto e Io 
collocano apertamente — pre­
scindendo persino dal Piano 
Pieraccini. oltre che dai piani 
regionali umbro e toscano — 
nel quadro dì una prospettiva 
di accentramento delle attività 
oroduttive in un nucleo terri­
toriale ristretto (col completo 
disinteresse per il rimanente>. 
secondo criteri strettamente 
oroduttivisticl. 

Su un tale indirizzo non può 
esserci che completo disaccor 
do da parte dei lavoratori del 
la terra e delle forze politiche 
e sindacali chp li rapnrescn-
tano I redattori del ? Piano . 
lo sanno e lo hanno elaborato 
ugualmente in base a tali di­
rettive. a quanto pare perche 
ritengono che il creare i fatti 
compiuti costituisce il metodo 
oiù adatto per far passare un 
indirizzo che ouò esser*» ac­
cettato dalle Bonifiche Ferra­
resi. presenti nella economia 
della zona, o dalla Federcnn-
sor7i 'presente con uno zuc-
cherificioi ma non dalle forze 
democratiche. 

Le conseguenze di questi 
orientamenti sono gravissime 
Intanto. es«e servono ad igno­
rare l'esistenza di un proble­
ma fondiario, cioè della gran­
de proprietà concedente a mez­
zadria (che i lavoratori chie­
dono sia espropriata» e delle 
trasforma7;oni che drbbono es­
sere onerai»» nei vecchi ordi­
namenti poderali. Vi è in se-] 
condo luogo un problema di 
sviluppo cooperativo, necessa­
rio per dare ?i cittadini ade­
guati strumenti difensivi, eh** 
va affrontato • prima • e no" 
dono la trasformarono irri­
gua E la legi»*» conferisce al­
l'Ente Val di Chiana ampi po­
teri proprio in ouesti ramn ; 

specifici; onesto è ouanto ri­
mane in questo organismo del-
r?spira7ione nopolare che fu 
alla base del primitivo oro 
getto di legge, poi modifi<-»tr 
rornndo le indicazioni dell'on 
Fp^fanl. 

TI « nuovo eo'illibrio fra oo-
->ola7Ìon«» rurale #» risorse ». 
l'emargir<3»ion<» dell'RA ^ d«1 
'e terre del comnren«r>rio nr'* 
visto • da^li economi*'' e d->: 

•prniH » fo'ia«i un mi'ior"» d 
«Ilaria, soro questioni r*"» : 

'•n-n-aforj r^llf) 70m vn«»,'r»*,r 

4arìr1r>i-P rrvn la loro Piti"* 
->arfr>/-ina7Ì'"'',«» ed in nirte »*ì' 
« già possibile nel C/*r>*ìoi\r 
di amministrazione dell'Ente 

Di nuovo 
in lotta 
i vetrai 

per il contratto 
1 25 mila operai delle prime 

lavorazioni del vetro hanno ri­
preso ieri con uno sciopero di 
48 ore la lotta contrattuale che 
li impegna dal luglio dello 
scorso anno In lutti i com­
plessi. in tutte le province. I 
lavoratori hanno aderito com­
patti alle due giornate di lotta 
proclamate dai sindacati per 
hattere l'intransigenza dell'As-
sovetro che respinge tutte le 
rivendicazioni avanzate. Il pre­
testo è il solito, secondo le di­
rettive della confindustria: la 
— crisi economica - Ma il co­
stante aumento della produ­
zione in questo settore, i nuovi 
stabilimenti entrati in funzione 
— come a Vasto. Caserta u 
Trieste — e quelli ampliati 
— come la St Gobain di Pisa — 
•smentiscono le affermazioni dei 
padroni. 

Oltre il 95 per cento dei la­
voratori ha disertato le fabbri­
che della provincia di Milano; 
il 95 per cento anche ad Asti; 
percentuali elevatissime si sono 
avute a Firenze dove hanno 
scioperato al cento per cento 
gii operai della SAIVO e delia 
Vitrum. Completamente de­
serto è rimasto il nuovo stabi­
limento della Vetrobcl a Trie­
ste A Livorno hanno parteci­
pato alla lotta il 99 per cento 
degli operai della Vetreria ita­
liana. che sono oltre mille, e 
al 100 per cento quelli della 
vetreria Rinaldi A Pisa gli ope­
rai della St. Gobain. della VIS 
e della KIMBLE al suono delle 
sirene che annunciavano l'ini­
zio del primo turno di lavoro 
non hanno varcato i cancelli: 
i tentativi padronali di intimi­
dazione. i ricatti e le pressioni 
praticati ogni giorno nei con­
fronti di decine e decine di la­
voratori non hanno avuto alcun 
affetto In particolare le per­
centuali di astensione sono 
state del 97 per cento alla 
KIMBLE. del 94 alla VIS. del­
l'Ai alla St. Gobain. Lo scio­
pero si concluderà questa sera 

Banca comunitaria e di altre 
oreviste istituzioni finanziarie. 
Quanto alla base economico-
oolitica dell'accordo di fusione, 
essa appare almeno per due 
versi negativa: nel senso, cioè, 
che la fusione non si colloca 
su una risibile prospettiva di 
integrazione politica del • sci », 
e che si instaura nella carenza 
di una linea definita, almeno 
ocr quanto riguarda un settore 
economico importante come 
quello delle fonti energetiche. 

Per il primo di questi pro­
blemi. il dissenso di fondo fra 
la posizione francese e l'altra, 
sostenuta soprattutto da Bonn, 
e notoriamente tale da blocca­
re il processo di unificazione 
notifica: questa condizione in­
fluisce anche sulla struttura e 
le iiffribujfoni de/l'organismo 
unificato, cioè sul poteri che 
dovranno essere riconosciuti 
all'esecutivo tecnico in rappor­
to al consiglio del ministri. 
quindi sulla forma che dovrà 
assumere il trattato risultante 
dall'emendamento di quelli di 
Parigi e di Roma. Si diceva che 
•l primo di questi trattati, quel­
lo della CECA, è un trattato-
legge. mentre quello di Roma 
è un trattato quadro: si tratta 
ora di vedere in che misura 
l'esecutivo unico potrà essere 
sottratto ai governi per dipen­
dere direttamente dai cpntri 
del potere economico monopo­
listico E a questo riguardo la 
oosizione francese, ispirata al 
caoitalismo di stato, diverge 
largamente dal liberismo di 
Erhard. 

Sull'altro problema. la caren­
za della Dolitica energetica dei 
• sei . pia rilegata dall'on. Del 
Bo. presidente della CECA, un 
mese fa quando l'accordo per la 
fusione delle tre comunità fu 
raggiunto, si deve dire che la 
fusione avviene in un momento 
in cui da una parte la politica 
di protezione degli interessi 
carboniferi, sempre seguita dal­
la CECA, appare fallita dinanzi 
fiNr pressioni dei petrolieri a-
mericani e anche al petrolio 
francese del Sahara nonché alle 
buone prospettile almeno sul 
Diano tecnico della energia nu­
cleare. mentre d'altro canto è 
fallito il compito istituzionale 
dcll'Euratom come centro pro­
pulsore dello sviluppo energe­
tico della Comunità: anche qui. 
l'arresto è avvenuto in seguito 
alla profonda divergenza emer­
sa fra le posizioni francesi e. 
quelle tedesco-occidentali, l'una 
e l'altra espresse in documenti 
chiaramente contrastanti. 

Questo è dunque il quadro 
in cui si colloca la firma del 
trattato della unificazione delle 
tre 'comunità-, con un atto 
che lascia molti problemi aper­
ti. Il ministro degli esteri ita­
liano. Fanfani. che è giunto 
oggi a Bruxelles, vi ha incon­
trato il presidente della CEE, 
Hnllitein. con cui ha presumi­
bilmente discusso alcune di tali 
questioni, sulle quali ha espo­
sto il punto di vista del gover­
no, in una riunione riservata, 
ai rappresentanti italiani a Bru-
rclles. Alla seduta di domani 
parteciperà anche il ministro 
del commercio estero, Matta-
rella. Questa sera il consiglio 
dei ministri del « sei • si è riu­
nito assieme con i rappresen­
tanti dei diciotto paesi africani 
associati al MEC, i quali hanno 
protestato per la preferenza ac­
cordata sui mercati europei a 
prodotti concorrenziali con i 
loro. 

Treni 

senza ristoro per 

il nuovo sciopero 
E' iniziato Ieri il quarto scio­

pero di 72 ore dei dipendenti 
della Compagnia internazionale 
carrozze letto, che rivendicano 
un nuovo contratto. I lavoratori 
non vogliono solo miglioramenti 
salariali, ma che siano regolati 
anche gli orari di lavoro che li 
costringono ora a trascorrer»; 
Intere giornale S J un treno. La 
Compagnia ha tentato in un pri­
mo tempo di spezzare lo scio­
pero assumendo personale im­
provvisato o impegnando in Ita­
lia. con pretesti, i dipendenti 
francesi, tedeschi, austriaci <• 
svizzeri. Ma l'adesione totale dri 
2500 lavoratori allo sciopero in­
detto unitariamente dai sinda­
cati ha fatto miseramente fal­
lire il tentativo. Sono stati sop­
pressi i servizi ristoro, ristoran­
te e le carrozze letto su tutt" 
le linee. 
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